
N el suo vestire non usa nè pompe nè c e r im o n ie , anzi 
spesso ha qualche cosa di stracciato jutorno, e  prende gran 
piacere quando qualche signore o dam a g li d ice che dovrebbe 
un poco vestirsi m eg lio , e ,  com e essi d ico n o , andar più  
proprio che non fa. Per ordinario m ai finisce d i v e s t ir s i, e  la 
metà delle braghesse o bragoni porta sem pre s la c c ia li , e  va 
quasi sem pre con le calze pendenti ; nè nascono queste cose da 
altro che da una straordinaria im pazienza naturale che ha , 
per la quale non si può fermar lungo tem po in  alcuna cosa ; 
anzi negli affari suoi m ed es im i, e  di gran m om ento, se i  suoi 
m inistri hanno voluto qualche volta averlo , sono stati neces
sitati di andar da lui a tem po che ancora fosse in  le t to , c qui 
prenderlo e farlo ascoltar le c o s e , essendo incredib ile la grande 
agitazione e  vivezza di spirito che h a , le quali il tengono in 
un perpetuo m olo , e ben sp esso , m entre p a r la , passa d all’un 
proposito a ll’altro da sè stesso , in modo che chi negozia con 
lu i , se non è b e n e  a casa col cervello , m assim e alla presenza 
di un si gran p r in c ip e , corre gran pericolo di vacillare e di 
perdere il filo delle sue trattazioni e negoziazion i. Che se D io  
N ostro S ignore gli avesse dato un poco più di pazienza per 
ascoltare e udire le  querele e i  b isogni de’ suoi su d d it i, certo 
non ebbe m ai la Francia un m aggior re di lu i ,  perchè poi
il resto delle virtù che si ricercano in un gran principe, 
sono tali in S . M. che in  altri non si ritroveranno di s im i l i , 
e particolarm ente la benignità , 1’ um anità , 1’  affabilità , la dol
cezza , la dom estichezza , la piacevolezza , la c lem en za , che 
sono state l’ ali che l’ hanno elevata alla grandezza a cui è 
salita ; nè nem ico è stalo m ai nelle sue m a n i, c h e , lib era lo , 
non le sia restalo più schiavo nella libertà di quello che fosse 
nella cattiv ità , .e che non l’abbia predicata ed esaltala. E  testi
m onio ne può fare don A lfonso Idiaquez (1), il quale fu preso 
l’ anno 95  nella Franca Contea ; che per tutto dove a n d ò , dopo 
che fu lib era lo , celebrò le gran cortesie ebe aveva ricevute 
dal re. E  in effetto con questa v ir tù , com e con nuova sorte 
di calam ita, ha tirato a sè quasi a viva forza g li anim i osti
nati, de’suoi r ib elli; c quelli m edesim i che son d isgu sta li in-

1) Generale spagnuolo.
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